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A TU PER ... TONNO


EDITORIALE


E’ un mese speciale in casa “Tonnuti”…come verrà più volte ribadito nel corso del giornale: il tonno Mauro, promotore e “sponsor” principale della rivista, compie 30 anni!


Fino a qui la cronaca dei fatti…ma ci pensate a quello che significa? Il tempo, inesorabile, se ne scorre impetuoso, gli anni passano…solo quell’età che fino a qualche anno fa ci sembrava appartenere a persone “mature”, adulte, “vecchie”…beh, l’abbiamo raggiunta largamente, non riconoscendoci affatto in quell’identikit costruito proprio dalla nostra capacità osservativa!!


Come consideravate le persone di 30 anni solamente una decina  di anni fa??E per quante cose possano esservi capitate in questi anni…non vi sembra di essere rimasti comunque gli stessi di allora?


Ovviamente non abbiamo alternative: tutti dobbiamo invecchiare, crescere, maturare.


Potessimo farlo mantenendoci sempre uguali, quelli dei 20 o quelli dei 30 anni, se questa ci  è sembrata l’età più bella e intensa!!


In ogni caso…questi anni, quest’età…qualunque essi siano…viviamoli intensamente, autenticamente, unicamente!!! Buon non compleanno a tutti voi!!!   














IL DESTINO, LE DECISIONI E IL SOLITONNO


BY MISSING IN ACTION


Bentrovati a tutti gli amici del Tonnuto. Questo mese vi vorrei parlare di decisioni. Le decisioni che tutti i giorni ognuno di noi deve prendere e che inevitabilmente possono cambiare il corso della nostra vita.  Quante volte ci siamo trovati di fronte ad una decisione da dover prendere, magari con poco tempo a disposizione, in tutta fretta, senza riuscire a soppesarne con cura le conseguenze.


Si dice che di solito di fronte alle decisioni più importanti della nostra vita la cosa migliore da fare sia quella di isolarsi dall’ambiente esterno per non farsi in alcun modo influenzare. Può essere in effetti la soluzione migliore, nel senso che pur raccogliendo i pareri (comunque importantissimi) delle persone a noi più vicine, la decisione finale spetta a noi e quindi isolarci da tutto e tutti ci serve per poter forse in modo più obiettivo valutare la situazione.


Le grandi decisioni lasciano gli uomini un po’ soli, di fronte al loro destino. La conseguenza della nostra decisione non è  che il peso della nostra responsabilità all’atto della scelta. 


Soprattutto nel caso in cui poi non è più possibile tornare indietro il connubio decisione - responsabilità raggiunge la sua  massima espressione. Così in alcuni frangenti   vorremmo che ci fossero altri al nostro posto a dover decidere… e in quel desiderio, a volte, e per sommo scherzo del destino, passa la differenza tra un uomo felice e realizzato ed uno intristito e pieno di rimpianti. Bye bye.
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Mi spiace farvi perdere molto tempo nel leggere tutto quello che seguirà, ma ne vale la pena. Ho preso in considerazione i gruppi più noti tralasciandone alcuni per dare spazio anche artisti italiani che per lo stesso periodo hanno saputo tener testa alla musica anglosassone. Non troverete come negli articoli passati la discografia dettagliata per motivi di spazio. Chi volesse approfondire l’argomento sono lieto di accontentarlo in separata sede.


Rocl progressivo soprannominato anche “Art-rock”, questo stile nasce dall’idea di incorporare nel Rock elementi della musica classica Europea. Il risultato sono lunghi complessi passaggi strumentali, che diventano composizioni più che vere canzoni.  


GENESIS


Il cantante Peter Gabriel (1950, Londra), il tastierista Tony Banks (1950, East Heatbly), entrambi già militanti nel gruppo Garden Wall, il batterista Chris Stewart e i chitarristi Michael Rutherford (1950, Guildford) e Anthony Phillips (1951, Putney), tutti compagni di corso nel prestigioso college Charterhouse del Surrey, nel 1966 decidono di formare un gruppo. Nel 1968 i neonati Genesis firmano con la Decca e pubblicano due singoli ignorati dal pubblico (The Silent Sun/That's Me e A Winter's Tale/One Eyed Hound), destino che attende anche l'album d'esordio From Genesis To Revelation pubblicato nel marzo 1969.  Abbandonati gli studi e intenzionati ad affrontare la carriera professionistica, con l'ingresso in organico di John Mayhew al posto di Silver, ci riprovano con Trespass (ottobre 1970) pubblicato dalla Charisma, album che definisce meglio i contorni di un genere poi definito rock progressivo. Anche Phillips e Mayhew abbandonano, rimpiazzati rispettivamente da Steve Hackett (1950, Londra) e Phil Collins (1951, Londra). Con una formazione finalmente stabile, il gruppo pubblica Nursery Cryme (novembre 1971) in cui testi surreali ricchi di riferimenti letterari e mitologici si mescolano ad atmosfere maestose guidate dall'intreccio delle chitarre con i fraseggi caratteristici del rock sinfonico delle tastiere. Ma il loro successo parte dall'Italia, per poi ripercuotersi nel resto del mondo. Guidati dall'istrionismo teatrale e suggestivo di Gabriel, gli spettacoli dal vivo fanno crescere la popolarità del gruppo che con Foxtrot (ottobre 1972) si afferma anche in patria. Il primo vero e proprio hit single I Know What I Like (In Your Wardrobe) trascina al meritato successo un album splendidamente compiuto come Selling England By The Pound (gennaio 1973), in cui sono contenute anche le memorabili  Firth Of Fifth e The Cinema Show/Aisle Of Plenty.  Nel 1974 i Genesis concepiscono e realizzano The Lamb Lies Down On Broadway, un doppio concept album incentrato sulla surreale vicenda urbana di Rael, personaggio partorito dalla lisergica fantasia di Gabriel. Nel maggio 1975 Peter Gabriel abbandona il gruppo all'apice del successo per dedicarsi a una entusiasmante carriera solistica. Dopo molti dubbi e dopo migliaia di audizioni alla ricerca di un degno sostituto, il gruppo decide di continuare come quartetto, trovando nel batterista Phil Collins un buon sostituto di Gabriel alla voce solista. Gli ottimi A Trick Of The Tail (marzo 1976) e Wind And Wuthering (gennaio 1977) continuano con sorprendente coerenza il percorso musicale precedentemente intrapreso e si confermano album di grande successo. La defezione di Steve Hackett  sancisce un cambio di rotta nella musica della band, decisa a continuare l'attività di studio in tre e con l'ausilio di session man per i concerti . ... And Then There Were Three... (marzo 1978) vola alto nelle classifiche americane grazie a un suono orientato al pop e a un fortunato singolo come Follow You Follow Me. Il nuovo orientamento musicale (inviso alla critica e ai fan della prima ora) si rafforza con Duke (aprile 1980), album milionario in cui ogni somiglianza con il vecchio repertorio sparisce a favore di singoli da classifica come Turn It On Again. 


Il nuovo assetto del gruppo lascia spazio a iniziative solistiche dei singoli membri: Collins prima si dedica al progetto Brand X per poi diventare negli anni '80 una pop star di caratura mondiale grazie a fortunatissimi album e hit singles di successo . Banks pubblica una manciata di LP strumentali dall'altalenante qualità e anche Rutherford assapora il grande successo con Mike + The Mechanics. Il resto è storia recente con album che non hanno niente a che vedere con album che hanno segnato un’epoca. Collins, nel 1996 annuncia il suo abbandono, ma Banks e Rutherford dichiarano alla stampa la loro volontà di continuare con la lucrosa sigla Genesis.


DISCOGRAFIA (in evidenza quelli imperdibili!)
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EMERSON, LAKE & PALMER


Uno dei più famosi supergruppi della decade dei '70, nato dall'incontro di tre musicisti dalle singole spiccate personalità artistiche. Keith Emerson (1944, Todmorden) debutta, avendo alle spalle studi classici di pianoforte e uno spiccato interesse verso la musica jazz, all'età di 19 anni con il cantante britannico di rhythm&blues Gary Farr e i suoi T-Bones. Nel 1965 fonda (con alcuni musicisti in seguito confluiti negli Spooky Tooth) il gruppo The VIPs, nell'agosto 1967 entra a far parte della band di supporto del cantante soul statunitense P.P.Arnold e nell'ottobre dello stesso anno fonda The Nice. Il bassista Greg Lake (1948, Bournemouth) milita nel gruppo Gods e, in seguito, nei King Crimson.  Emerson e Lake suonano insieme, per la prima volta, nel 1969 al Filmore West di San Francisco mentre sono in tournée con le rispettive band The Nice e King Crimson.


Quando nel giugno 1970 decidono di fondare un proprio gruppo contattano Carl Palmer (1947, Birmingham), batterista che può vantare costruttive esperienze con Chris Farlowe, Arthur Brown e il gruppo Atomic Rooster. Con il nome Emerson, Lake And Palmer debuttano il 25 agosto 1970 e quattro giorni dopo calcano il palcoscenico del Festival dell'Isola di Wight (presentando una trascrizione di Emerson dell'opera Pictures At An Exhibition di Musorgskij.) La formazione fa parlare di sé per la strana mistura di rock e musica classica (uno dei più significativi esempi di rock progressivo britannico) trascinata dal pirotecnico virtuosismo scenico di Emerson, dalla voce e dalle pacate ballate di Lake e dalla prorompente e ugualmente spettacolare macchina ritmica fornita da Palmer. L'album d'esordio Emerson Lake & Palmer (novembre 1970) fa scalpore tra i puristi della musica classica per la disinvoltura con cui il trio cita passaggi di Bach o Beethoven all'interno di lunghi brani dai riff rockeggianti. Un largo uso di organo hammond, pianoforte e vari sintetizzatori caratterizzano le atmosfere dell'album che vive di composizioni strumentali accattivanti  ma anche di delicati momenti acustici, tra i quali il singolo di enorme successo Lucky Man in grado di trascinare l'album in cima alle classifiche britanniche. Dopo pochi mesi esce Tarkus (giugno 1971) un concept album dal suono più massiccio, ma all'apparenza meno spontaneo, caratterizzato dalla presenza dell'omonima lunga suite sul primo lato. Con Pictures At An Exhibition (novembre 1971) il gruppo riprende le soluzioni già adottate da The Nice di reinterpretare un'opera classica (in questo caso Quadri di un'esposizione di Musorgskij) partendo da un largo impiego delle tastiere elettroniche. L'album è un grande successo commerciale , ma la formula evidenzia già chiari segni di stanchezza. Trilogy (luglio 1972) è reputato deludente , anche se il singolo From The Beginning è il loro massimo successo a 45 giri. 


Nel 1973 varano una propria etichetta discografica, Manticore Records, per la quale pubblicano Brain Salad Surgery (dicembre 1973) e alcuni album di rock progressivo (tra i quali anche quelli degli italiani Premiata Forneria Marconi e Banco del Mutuo Soccorso). Una certa tronfia prolissità ormai avvolge la musica del gruppo che per divergenze interne si astiene dall'incidere nuovo materiale fino al marzo 1977, quando appare Works Volume 1, un doppio album composto da tre facciate solistiche (una per ogni componente) e una di gruppo. La formula è sempre la stessa, ma l'incapacità di far evolvere uno stilema ormai sfruttato impedisce al trio di rinnovare il proprio successo. Profonde fratture interne aggravano e inceppano i meccanismi creativi e produttivi e i successivi Works Volume 2 e Love Beach (novembre 1978) sono la prolungata agonia di un gruppo senza più smalto. Si sciolgono nel 1978 .   


Cavalcando l'onda del revival fiorito all'inizio degli anni '90 attorno al rock progressivo, gli originali Emerson Lake & Palmer tornano prontamente sulle scene con Black Moon (giugno 1992), un album dignitoso ma legato ai soliti schemi.. 


DISCOGRAFIA (in evidenza quelli imperdibili!)
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KING CRIMSON


 


Una delle formazioni più rappresentative del rock progressivo britannico. Il suo nome è da sempre legato a quello del geniale e geometrico chitarrista Robert Fripp (1946, Wimbourne). Il 13 gennaio 1969 Fripp battezza i King Crimson assieme all’ex bassista dei Gods, Greg Lake (1948, Bournemouth), al polistrumentista (tastiere, sax e flauto) Ian McDonald (1946, Londra) e al batterista Mike Giles (1942, Bournemouth), mentre Pete Sinfield ricopre funzioni di paroliere. 


Dopo il primo concerto del 9 aprile dello stesso anno tenuto nel locale Speakeasy, il gruppo scatena l’entusiasmo di affermati artisti quali Donovan e Jimi Hendrix, apre i concerti londinesi di T-Rex e Steppenwolf e, in maggio, registra per il programma della BBC, Top Gear, alcune nuove canzoni tra cui I Talk To The Wind e Schizoid. La veloce ascesa culmina il 5 luglio con la partecipazione al grande raduno di Hyde Park (Londra) davanti a più di 600.000 persone per commemorare la scomparsa di Brian Jones.  In The Court Of The Crimson King (registrato tra luglio e agosto e pubblicato nel 1969) sancisce l’esordio della band ,catapultandola ai primi posti delle classifiche di vendita. 21st Century Schizoid Man e l’eterea ballata I Talk To The Wind sono il simbolo di uno dei capolavori del rock progressivo, un nuovo idioma musicale coniato da Fripp e soci nel quale trovano spazio lunghe escursioni strumentali, melodie pop, virtuosismi e graffianti atmosfere surreali, testi sognanti e psichedelici.  Anche se alla fine del 1969 Giles e McDonald abbandonano il gruppo, Fripp e Sinfield lavorano alla stesura dell’album In The Wake Of Poseidon. A loro si uniscono i due musicisti jazz Keith Tippett (pianoforte) e Mel Collins (sassofono), Gordon Haskell e il ritrovato Pete Giles assieme al fratello Michael  alla batteria. L’album (pubblicato in aprile) rivela un tessuto ancor più ambizioso e la prova ne è il singolo Cat Food, avanguardistica alchimia di complessi intrecci ritmici. Prima che il disco venga esposto nelle vetrine, Lake abbandona la band (per fondare Emerson, Lake & Palmer), il bassista Haskell diventa cantante solista e Andy McCullough prende il posto dietro alla batteria. Fripp, Sinfield, McCullough, Haskell e Collins sono i cinque Crimson che portano a termine Lizard (dicembre 1970), per molti versi disco incompleto e poco rappresentativo. La formazione cambia ancora nel gennaio 1971: Ian Wallace  subentra a McCullough e Raymond "Boz" Burrell  ad Haskell, ma tutto dura solo il tempo necessario per un lungo tour inglese e americano e per l’incisione di Islands (1971), album composto da lunghe parti strumentali e azzeccate improvvisazioni (The Sailor’s Tale) oltre a canzoni che aprono orizzonti insoliti e più inclini a una trasversale visione pop (Ladies Of the Road). 


Quando Fripp licenzia Sinfield, il rimanente quartetto sopravvive sino al live Earthbound (aprile 1972). Poi, nell’estate 1972, Fripp sceglie quattro nuovi musicisti: il batterista Bill Bruford (1948, Londra), fuoriuscito dagli Yes; il bassista John Wetton (1949, Derby, Gran Bretagna) ex-Family; il violinista e tastierista David Cross (1948, Plymouth, Gran Bretagna) e il percussionista Jamie Muir. Questa insolita formazione propone avventure musicali diverse rispetto alle precedenti e la conferma arriva con Larks’ Tongues In Aspic (marzo 1973), un disco prezioso, aperto a sonorità vagamente etniche nella titletrack (divisa in due lunghissime sezioni che occupano gran parte del disco) e a belle ballate (Book Of Saturday), senza dimenticare le inquietanti atmosfere di frippiana lucidità (Easy Money). Prima dell’uscita del disco, Muir abbandona in circostanze poco chiare, ma i Crimson proseguono in quattro completando un tour straordinariamente riuscito sul cui slancio nasce Starless And Bible Black (marzo 1974), nel quale spiccano The Night Watch e Fracture. Qualche mese dopo anche Cross getta la spugna e il 1 luglio 1974 il complesso tiene al Central Park di New York l’ultimo concerto. Bruford, Wetton, Fripp e un ritrovato Ian McDonald al sax registrano Red (nei negozi all’inizio di ottobre, quando lo scioglimento della formazione è già stato annunciato), opera senza compromessi che conferma l’originale sound crimsoniano . Nell’aprile 1975 esce il live USA, ma Fripp è determinato a lasciare.  Dopo svariati cambi d’organico e svariate produzioni di altri artisti nel 1995 esce Thrak che rappresenta un rilancio clamoroso, capace di produrre sonorità inedite e di trovare caparbie soluzioni creative alla geometrica formazione a sei. 


DISCOGRAFIA (in evidenza quelli imperdibili!)
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VAN DER GRAAF GENERATOR


  


Nel 1967, a Manchester, il cantante e polistrumentista Peter Hammill si unisce al percussionista Chris Judge Smith e al tastierista Nick Pearne, dando vita ai Van der Graaf Generator. L’esordio è difficoltoso, anche perché Pearne lascia subito dopo la prima registrazione di prova. Il gruppo prende forma più definita nel 1968 con l’arrivo di Hugh Banton alle tastiere, Keith Ellis al basso, e Guy Evans alla batteria. Ma il ritiro dal commercio, per problemi legali, del primo singolo, l’abbandono di Smith e il furto dell’intera strumentazione provocano una sospensione dell’attività. Tuttavia i musicisti non si perdono di vista, tant’è che il primo album solista di Hammill, "The Aerosol Grey Machine", realizzato con l’aiuto dei compagni, viene pubblicato nel ’69 con la sigla Van der Graaf Generator. Il primo vero lavoro del gruppo dunque. Ma è l’anno successivo, che registra la defezione di Ellis e l’ingresso del fiatista David Jackson, quello che porta alla maturità artistica. Messi sotto contratto dalla Charisma, che nello stesso anno si assicura anche i Genesis, gli inglesi sfornano "The Least We Can Do Is Wave To Each Other" e "H To He Who Am The Only One", imponendosi sulla scena del nuovo progressive-rock come una delle formazioni più originali e innovative. Al basso si alternano Banton e Nick Potter, collaboratore aggiunto. Nel ’71 nasce "Pawn Hearts", nel quale Potter lascia completamente il campo a Banton. Il successo di pubblico non è però dei più esaltanti per cui, creata una nuova canzone, "Theme One", si opta per lo scioglimento del gruppo. Ma non del sodalizio fra i sui membri: già "Fool’s Mate", sempre del ’71, primo disco solista di Hammill, presentava come musicisti gli stessi Van der Graaf. Infatti nel 1975 esce "Goldbluff", mentre l’anno seguente vedono la luce "Still Life" e "World Record": lavori pregevoli ma non all’altezza dei precedenti. "The Quiet Zone/The Pleasure Dome", del ’77, presenta il violinista Graham Smith, ma lamenta l’assenza di Jackson; il quale rientra per "Vital", live in due LP (o in un CD ma con due brani in meno) che segna il definitivo scioglimento della band. Nel frattempo Hammill prosegue in una copiosa produzione personale, sostenuta dai compagni. Anche negli anni ottanta le collaborazioni continuano: nel 1986 ad esempio, Jackson, Banton e Evans pubblicano "Gentlement Prefer Blues", mentre Evans e Hammill escono, nel 1988, con "Spur Of The Moment". Appena uscito "The Box", un ‘archivio’, sul tipo di quelli dei Genesis. 


DISCOGRAFIA (in evidenza quelli imperdibili!)
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BANCO DEL MUTUO SOCCORSO


  ��Il rock progressivo in versione italiana ha come avamposto la musica della Premiata Forneria Marconi , delle Orme e quella del Banco del Mutuo Soccorso. Quest'ultimo complesso prende il via fin dal 1968, arruolando musicisti provenienti dai gruppi Fiori di Campo ed Esperienze, accomunati dalla ricerca di inediti incontri tra pop e spunti classicheggianti. Sono presenti i fratelli Vittorio e Gianni Nocenzi alle tastiere, Marcello Todaro alla chitarra, Pierluigi Calderoni alla batteria, Renato d'Angelo al basso e Francesco "Big" Di Giacomo, cantante dalla voce particolarissima, acuta e svettante. Il primo album Banco del Mutuo Soccorso (1971) espone senza mezzi termini gli inconsueti intendimenti del gruppo romano, grazie soprattutto alla suite Il giardino del mago (della durata di circa18 minuti) mescolando rock progressivo e intendimenti sinfonici. L'anno seguente il gruppo rincara la dose miscelando oculatamente pop, ricerca musicale e ricerca scientifico-filosofica in Darwin! (1972), sorta di viaggio dentro la teoria dell'evoluzione: un tema finora mai trattato neppure dai cantautori più fantasiosi e più colti. Non per nulla questo singolare disco concept è ritenuto il capolavoro della formazione. Con Io sono nato libero (1973) Marcello Todaro cede il posto a Rodolfo Maltese, chitarrista e all'occorrenza, come nell'album Canto di primavera (1979), trombettista. Intanto i primi dischi del Banco del Mutuo Soccorso (o, semplicemente, Banco come amano chiamarlo i numerosi fan) hanno attirato l'attenzione di Greg Lake (il bassista di Emerson, Lake & Palmer), che induce la band a realizzare un album in inglese destinato al mercato britannico. Banco (1975) include versioni di brani già noti e l'inedito, L'albero del pane. Segue Come in un'ultima cena (1976) e un tour europeo, in cui il gruppo presenta un live act di musica, balletto e teatro con l'aiuto di un gruppo come i Danzatori Scalzi. Il matrimonio fin troppo ambizioso tra rock elettronico e l'orchestra sinfonica di Santa Cecilia segna ...Di terra (1978), la cui realizzazione scenica (premiata come balletto al Festival di Berlino) mobilita anche le coreografie di Renato Greco e di Maria Teresa Dal Medico e le potenti risorse tecniche di amplificazione dei Pink Floyd. Nel 1979 fa il suo ingresso nel gruppo (al posto di Renato d'Angelo), il bassista Gianni Colaiacomo, che nel 1985 è a sua volta rimpiazzato da Gabriel Amato. Il nuovo decennio si apre con Urgentissimo (1980), di intonazione più pop, criticata da parte della stampa specializzata e tuttavia ribadita fino alla pubblicazione dell'album ...E via (1985). Il resto del decennio e la prima parte degli anni '90 vedono il Banco diradare sempre più i propri interventi su vinile, per poter sviluppare le proprie ricerche in altre direzioni artistiche. 
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PREMIATA FORNERIA MARCONI


 


Una delle più famose formazioni italiane di rock progressivo e, in seguito, di pop music. Negli anni '70, per sottrarsi a rischiosi paragoni con la musica del decennio precedente (quella prodotta da The Beatles, The Rolling Stones, Bob Dylan, dai primi cantautori italiani) occorre trovare forme espressive nuove. È così che gruppi come la Premiata Forneria Marconi, il Banco del Mutuo Soccorso e Le Orme riescono a tracciare un'inedita via italiana al rock, mescolando cultura nostrana e modelli d'oltremanica e d'oltreatlantico. Prima di assumere la denominazione corrente (dovuta al forno in disuso in cui la band si riunisce per provare), la formazione vive con il nome de I Quelli. Il gruppo, di ispirazione beat, fin dai tardi anni '60 lavora in turni di sala con Mina, Lucio Battisti, Fabrizio De André e altri grandi interpreti ed è composto da Franz Di Cioccio (batteria), Franco Mussida (chitarra), Flavio Premoli (tastiere), Giorgio Piazza (basso). Col nome di Krel, realizzano un singolo vagamente orientato al rock progressivo e contenente Fin che le braccia diventino ali nonché E il mondo cade giù. Segue il definitivo cambio di denominazione, l'ingresso nella band del violinista Mauro Pagani, le esibizioni come "spalla" di famosi gruppi quali Yes, Procol Harum, Deep Purple e la pubblicazione del primo album Storia di un minuto (1972): fascinosa miscela di echi colti, seduzioni anglosassoni, colori mediterranei in pagine come È festa o La carrozza di Hans. Meno d'impatto, forse un po' troppo "pensato" ma non privo di intensi momenti, è il successivo Per un amico, uscito lo stesso anno. Segue (destinato al mercato inglese), Photos Of Ghosts (1973), con testi di Pete Sinfield, già autore per i King Crimson. Di qui un acclamato tour internazionale e la contemporanea uscita dell'album L'isola di Niente (1974) in Italia e, col titolo The World Became The World, in Inghilterra e Stati Uniti. Frattanto Piazza esce dall'organico, rimpiazzato dal bassista Patrick Djivas, reduce dagli Area. Nasce di qui l'avventura americana della Premiata Forneria Marconi (o, come spesso viene chiamata, PFM), che negli Stati Uniti si trova a far da supporto a gruppi come Poco, Santana, The Beach Boys e, ancora, The Eagles, The Allman Brothers Band, Emerson Lake & Palmer. Live in Usa (1974) documenta i concerti americani e sembra promettere una fortunata carriera oltreatlantico. Ma la lobby ebraica, potentissima nel campo discografico statunitense, boicotta la band italiana, "colpevole" di aver partecipato ad un concerto romano in favore dell'Olp. I giornali musicali dell'epoca imputano a ciò la mancata diffusione (e il conseguente fallimento) negli Stati Uniti (ma non in Gran Bretagna) di Chocolate Kings (1975), il nuovo album cui prende parte come cantante Bernardo Lanzetti (uscito dagli Acqua Fragile). Segue un tour in Giappone e, subito dopo, l'abbandono di Pagani: lo sostituisce Gregory Bloch già nel successivo disco Jet Lag (1977), di ispirazione jazz rock. A ruota viene pubblicato Passpartù, che ha tra i propri punti di forza l'ingresso nell'organico di Lucio Fabbri, la collaborazione ai testi di Gianfranco Manfredi e la copertina di Andrea Pazienza. Ma il risultato commerciale è deludente, e la PFM trova nuovi sbocchi accompagnando in concerto Fabrizio De André: molte canzoni del grande cantautore rivivono in una nuova dimensione senza che ne vengano alterati i contenuti, ma esaltandone le potenzialità musicali (esemplare, a tal proposito, il caso di Il pescatore ). Il tour viene documentato da due album dal vivo di grande successo: Fabrizio De André in concerto con la PFM, volumi 1 e 2 (rispettivamente del 1979 e del 1980). Poco prima Lanzetti abbandona la band e Di Cioccio diventa il cantante ufficiale, con Walter Calloni secondo batterista. Nel 1980 viene pubblicato Suonare suonare (album in cui è il pop a fare da padrone e contenente la splendida canzone Maestro della voce, dedicata a Demetrio Stratos) e l'anno successivo Come ti va in riva alla città (seguìto alla defezione di Premoli): entrambi sacrificano la vocazione "progressiva" della band ad un rock più asciutto, ricco di atmosfere metropolitane, con spruzzatine qua e là di pop ben confezionato. Il resto viaggia nettamente al di sotto della reputazione del gruppo, con Pfm? Pfm (1984), le atmosfere da discoteca di Miss Baker (1987) e il successivo scioglimento.


Le voci insistenti che parlano di un rientro nel mondo discografico con un nuovo album prodotto da Alessandro Colombini vengono confermate da Ulisse (aprile 1997). Il disco presenta la formazione impegnata in un concept album che richiama il periodo più felice della propria carriera, quello legato a brani dall'ampio respiro, intelligentemente costruiti. Il lavoro discografico è anticipato da P.F.M. - 10 anni live 1971-1981 un cofanetto contenente quattro CD di registrazioni live parzialmente inedite. E’ del 1998 un nuovo album live PFM.IT e il recentissimo Serendipity (2000).


DISCOGRAFIA (in evidenza quelli imperdibili!)


STORIA DI UN MINUTO (1972) PER UN AMICO (1972) PHOTOS OF GHOSTS (1973) L’ISOLA DI NIENTE (1974) THE WORLD BECAME THE WORLD (1974) LIVE IN U.S.A. (1974) CHOCOLATE KINGS (1975) JET LAG (1977) PASSPARTU’ (1978) SUONARE SUONARE (19890) COME TI VA IN RIVA ALLA CITTA’ (1982) PERFORMANCE (1982) PFM? PFM! (1984) MISS BAKER (1987) ULISSE (1997) PFM.IT (1998) SERENDIPITY (2000)





ORME


Sono considerati, insieme alla Premiata Forneria Marconi e al Banco del Mutuo Soccorso, i progenitori del rock progressivo italiano. Cominciano a ragionare in termini di concept album e di fusione tra musica popolare e musica colta fin dalla loro nascita, avvenuta nel 1966, in piena epoca beat. In origine si chiamano Hopopy (attivi a Marghera) e sono costituiti dal chitarrista, bassista e cantante Aldo Tagliapietra, dal chitarrista Nino Smeraldi, dal bassista Claudio Gaglieti e dal batterista Marino Redeschini. Poi Giuseppe "Michi" Dei Rossi subentra a Redeschini e nel 1967 viene pubblicato (già a nome Le Orme) il singolo contenente Fiori e colori e Lacrime di sale. Due anni dopo arriva il tastierista Tony Pagliuca e il gruppo debutta su LP con Ad gloriam (1969): mescolanza stuzzicante di melodia italiana, sperimentazione, e qualche colore psichedelico. Il successo non arriva e il gruppo capisce che è il momento di reinventare se stesso. Sull'esempio di Emerson, Lake & Palmer si tramuta in trio (con Pagliuca, Dei Rossi e Tagliapietra), si affida ad un compositore e produttore come Gian Piero Reverberi, sotto la cui guida diventa la risposta italiana a Genesis e Yes, ma anche a The Nice e Quatermass. Da tutto ciò (e da un "viaggio di studio" di Pagliuca a Londra), scaturisce un album fondamentale, Collage (1971), che emancipa la musica italiana dai limiti strutturali e concettuali della canzone pop, amalgama con saggezza il meglio della cultura mediterranea con le formule più avanzate del ricettario anglosassone fornendo uno dei più fulgidi esempi di rock progressivo italiano. Ma l'ingresso in classifica avviene con il successivo Uomo di pezza (1972). Grazie anche al singolo Gioco di bimba (che raggiunge la vetta dell'hit parade) e ai suoi contenuti tra il reale e il fiabesco, sottolineati da una gamma sonora estremamente policroma con incursioni nel mondo del pop raffinato. A portare il nome delle Orme anche all'estero provvede Felona e Sorona (1973), complesso itinerario cosmico tradotto poi in Felona And Sorona e fornito di testi immaginifici di Peter Hammill (già con il gruppo Van Der Graaf Generator), promosso con un tour in Inghilterra che ha il suo momento magico nel mitico locale londinese Marquee. Segue In concerto (1974), fascinoso album dal vivo. Da questo momento la popolarità del trio decresce, nonostante (di tanto in tanto) le Orme piazzino sul mercato proposte originali e intelligenti. Contrappunti (1974) è strutturalmente interessante ma dal punto di vista creativo e ispirativo viaggia, come pure il successivo Verità nascoste (1976), sottotono. Di particolare finezza sono Florian (1979), dominato da archi e clavicembalo, e Piccola rapsodia dell'ape (1980), di intonazione più rock nonostante i debiti verso Stravinskij e Bartòk. Nel frattempo la formazione cambia più volte assetto: il chitarrista Tolo Marton (entrato per realizzare Smogmagica del 1975) abbandona per lasciare il posto a Germano Serafin. La partecipazione sanremese del 1982 (senza più Serafin) con la canzone Marinai non giova particolarmente al prestigio del trio e (come dimostra il deludente esito dell'album Venerdì) non ne propizia il rilancio commerciale. Pagliuca se ne va e Tagliapietra si dedica al suo album solistico ... Nella notte (1984). Più avanti subentrano i giovani tastieristi Francesco Sartori e Michele Bon e la band affronta gli anni '90 con nuove energie. Attestate anche dall'album Il fiume (ottobre 1996), ispirato alla cultura indiana.


DISCOGRAFIA (in evidenza quelli imperdibili!)


AD GLORIAM (1969) COLLAGE (1971) UOMO DI PEZZA (1972) FELONA E SORONA (1973) LE ORME IN CONCERTO (1974) CONTRAPPUNTI (1974) SMOGMAGICA (1975) VERITA’ NASCOSTE (1976) STORIA O LEGGENDA (1978) FLORIAN (1979) PICCOLA RAPSODIA DELL’APE (1980) VENERDI’ 1982) ORME (1990) IL FIUME (1996)





IL DISCO DEL MESE:


STUPIDO HOTEL di Vasco Rossi





“Ci sono hotel per tutti nel rock. C’è l’hotel California degli Eagles, c’è il Chelsea hotel di Sid Vicious, c’è il Morrison hotel dei Doors e l’Heartbreak hotel di Elvis, l’hotel Supramonte di De Andrè, l’ulitmo hotel di Chet Baker, il million dollar hotel di Bono e Wim Wenders… ogni grande artista ha il suo hotel… Perché stupido hotel?…hai mai incontrato un hotel intelligente?…Conoscere se stessi stare bene con se stessi. Prima di tutto ammettere la propria solitudine accettare questa condizione. Partire da questa consapevolezza di nascere vivere e morire soli, per poi stare con gli altri, con allegria rispetto e affetto, ma senza dipendenza, è questa la mia strada, my way.”  Introduzione migliore non potevo trovare a questa recensione, se non la spiegazione del disco scritta da Vasco all’uscita dell’album giovedì 5 aprile sul Corriere della Sera. A distanza di tre anni da “Canzoni per me” questo nuovo album del Blasco non aggiunge niente di nuovo al suo universo musicale. In apertura troviamo “Siamo soli” il brano trascinante di questo nuovo lavoro, seguita da “Ti prendo e ti porto via” molto ritmata e orecchiabile come pure la seguente “Standing ovation”.  Poi seguono le altre tra cui spicca l’intensa “Stupido hotel” e “Tu vuoi da me qualcosa” e in chiusura “Canzone intelligente” in cui prende in giro le definizione di una canzone (prendendo in giro persino il mio amato Ivano Fossati con la sua canzone popolare).


Tutto sommato un buon album che scalerà senz’altro le classifiche e che senza dubbio ci terrà compagnia tutta l’estate.


TITOLI DELLE CANZONI : Siamo soli – Ti prendo e ti porto via – Standing ovation – Stupido Hotel  - Io ti accontento – Perché non piangi per me – Tu vuoi da me qualcosa – Stendimi – Quel vestito semplice – Canzone generale


BRANI MIGLIORI : Siamo soli , Ti prendo e ti porto via, Stupido Hotel, Tu vuoi da me qualcosa


VOTO COMPLESSIVO ALBUM : 8 ½





Nel prossimo numero artista del mese Franco Battiato











Un doveroso GRAZIE all’amico ALBERTO per l’imponente opera realizzata.


Una piccola curiosità a margine dell’articolo del nostro esperto musicale: a proposito delle “Orme” segnaliamo che proprio poche settimane fa ad un compleanno, quello dell’amica Veronica, la nostra amica ha ricevuto in dono da un amico un album proprio delle “Orme”,  “Il fiume”.








30 YEARS OLD


Arrivo a toccare i primi (!) 30 anni ed ancora non ho capito chi è esattamente questo Mauro e dove esattamente sta andando. In una vecchia canzone, che certo l’amico Gall e il nostro iper competente esperto musicale sicuramente conosceranno,  Battiato cantava “(…) che cosa resterà di noi, del transito terreste ??(…)”. Una bella domanda quella del cantautore siciliano. Cosa resterà di noi??  Sono 30 anni di emozioni, felicità, tristezze, attese, speranze, certezze, obiettivi, errori, amicizie, inamicizie, passioni, gioie, dolori, e ricordi. Tanti ricordi. Quei ricordi che non voglio dimenticare e di cui ogni tanto vi scrivo qui sul TONNUTO nella piccola rubrica I REMEMBER. 


Veramente per capire chi sono e sapere con esattezza dove sto andando non voglio perdere il patrimonio dei miei ricordi passati.


Lo scrittore americano Buscaglia nei suoi libri afferma spesso che l’”io” di oggi non è già più quello di ieri. Ogni giorno siamo una persona diversa, ci svegliamo con nuove idee, magari nuovi sogni, oppure nuove certezze… e così non siamo mai uguali a quelli che eravamo il giorno prima.  Col tempo ho fatto mia questa tesi… Leo ha ragione, siamo in costante evoluzione, da questo punto di vista siamo decisamente illimitati.


Così alla soglia dei 30 anni posso dire di non sapere esattamente chi sono… 


Probabilmente sono una miscela delle persone che ho conosciuto; può essere un’idea stupida ma in fondo credo non siamo poi molto lontani dalla realtà dei fatti affermando che in fondo siamo dei piccolo Frankestein… 


Io perlomeno mi sento un po’ così… ho assorbito consapevolmente quello che trovavo affascinante o piacevole del carattere delle persone che ho frequentato… per questo ora non so più se nella mia vita ideale era meglio essere il buffone Ralph Malph o il serio Richie Cunningham… il grande Fonzie o il pasticcione Potsie (di Warren –  vedi Clara- ce n’è una…).


Di questi 30 anni ricordo molte cose… le tante passioni, ed una giornata il 1° maggio del 1992 quando per la prima volta notai la mia dolce consorte… si stava giocando una partitella mista maschi - femmine a calcetto nel campo di pattinaggio dell’oratorio e lei mi fulminò (è proprio il caso di dirlo!) con un tiro di punta che arrivò improvviso e si insaccò alle mie spalle… colpo di fulmine… momenti di assoluta magia… e, restando in tema calcistico, ora penso per esempio che non sono per niente sicuro di poter rivedere di nuovo (prima della fine delle mie trasmissioni)  il capitano della nazionale italiana di calcio alzare nuovamente al cielo la coppa del mondo… ma quella del 1982 l’ho vista e posso dire… c’ero.


Sono reduce, insieme con l’amico Taricozzo Bondo, dalla cena dei coscritti per i nostri 30 anni… Mi ha fatto veramente piacere rivedere tanti volti familiari… ancora tanti ricordi, tante storie di vita… tanti modi diversi di essere e di porsi nei confronti della vita… e come sempre alla fine quella frase “…eh… non è più come un tempo…” che nasconde quella grande bugia che ci si racconta per non ammettere che “quel tempo…” per noi è passato e lo invidiamo a quelli più giovani di noi.


Una cosa fondamentale è riuscire comunque a tenere in vivo in noi il bambino che abbiamo dentro, poi un giorno spero veramente di poter capire finalmente chi sono… magari un po’ più in là quando una nuova grande esperienza me lo chiederà.





Da “IL FOLLE” di Gibran Kahlil Gibran


L’astronomo.





Nell’ombra del tempio, il mio amico ed io vedemmo un cieco che sedeva tutto solo. E il mio amico disse. “Guardalo, è l’uomo più saggio della terra”.


Lascia allora il mio amico, e mi accostai al cieco, e lo salutai. E ci mettemmo a conversare.


Dopo un po’ dissi: “Perdona la mia domanda: da quanto tempo sei cieco?”.


“Dalla nascita”, egli rispose.


Dissi io: “E quale via di conoscenza tu segui?”


Disse: “Sono un astronomo”.


E posò la mano sul suo petto, e disse: “Guardo qui dentro tanti soli, tante lune e stelle.”


 


  





L’ALBUM NOVITA’(SEZIONE ALTERNATIVI):


Parachutes dei COLDPLAY


Parachutes , nei negozi oramai da qualche mese , è l’album di lancio di un gruppo


inglese sconosciuto alla gran parte delle persone.


Guy Berryman , Jon Buckland , Wil Champion , Chris Martin , nomi sconosciuti anche al sottoscritto ma conosciuti in tutta europa come Coldplay , un gruppo che farà molto parlare di se.


L’album contiene 10 brani ed è prodotto da un tale Ken Nelson , che sicuramente capisce molto di musica, tanto da scommettere su un gruppo di sconosciuti che sicuramente ripagheranno la sua fiducia.


Lo stile è brit-pop sullo stile di grandi gruppi quali oasis , blur , verve , ma nel complesso sono tutte ballate melodiche e romantiche , c’è poco rock ma molta atmosfera.


La canzone d’apertura dell’album Don’t panic ricorda al sottoscritto e ad altri cultori del genere la musicalità dei Depeche Mode , con tutto il rispetto possibile e senza attirare l’ira dei fan storici del gruppo.


Ma la canzone che rende l’album qualcosa di unico è Trouble , semplicemente un capolavoro.


Questo è un album che deve piacere al primo ascolto , che deve darti delle emozioni e trasmetterti qualcosa di unico.


Può piacere o non piacere , probabilmente saranno di più i contrari che i favorevoli ma vi assicuro che non vi pentirete di aver assaporato lo stile romantico di queste melodie.


Coldplay , ricordatevi il loro nome , lo ritroverete spesso negli anni futuri.


 


TITOLI DELLE CANZONI : Don’t Panic , Schiver , Spies , Sparks , Yellow , Trouble , Parachutes , High Speed , We never change , Everything’s not last


BRANO MIGLIORE : Trouble


VOTO COMPLESSIVO ALBUM : 9


INDIRIZZO INTERNET : www.coldplay.com


Saluti dal vostro critico alternativo e anonimo(tranne che per gli autori del Tonnuto).


Ci rivedremo , se il caporedattore vorrà.





IL CAPOREDATTORE QUI AL TONNUTO NON C’E’; AL MASSIMO ABBIAMO UN DIRETTORE ED UN DIRETTORE RESPONSABILE… I  QUALI, OVVIAMENTE, NON HANNO NIENTE IN CONTRARIO AL FATTO CHE TU, ANONIMO CRITICO, CI SCRIVA ANCORA… SOLO, TOGLITI L’ANONIMATO E TROVATI UN NOME D’ARTE… “ALTERNATIVO”











TONN BUK


Nicola Lecca: RITRATTO NOTTURNO.


Ed. Marsilio.





Può venire il desiderio, a volte, di leggere un libro esclusivamente per la forma con la quale è scritto, esulando dall’intreccio, più o meno interessante, della storia in esso narrata. E’ il caso di quest’opera di un giovane scrittore (25 anni appena) che fa delle sue pagine un insieme di melodiche parole, di immagini tenui e sognanti che ben si addicono alla personalità della protagonista, Anne-Rose, che nella dicotomia tra il vivere e lo scrivere, senza ripensamenti, opta per la seconda ipotesi affidando ad un diario la parte più vera di sé: la sua solitudine e la poesia che da essa scaturisce.


Un ritratto delicato, ma anche incisivo, capace di annoverare questa poetessa tra le figure più autentiche della letteratura contemporanea…eppure… non compie grandi gesta, non vince lotterie, anzi nella sua squallida dimora di una Parigi dismessa e nascosta, la sua vita sembra scomparire cedendo il posto alla solitudine, alla poesia e al ricordo di Claude, un innamorato bambino, tragicamente uccisosi, ma ancora vivo nei pensieri di Anne-Rose.


Tuttavia non si può non amare la fragilità, e insieme, la forza di questa donna se non la si incontra attraverso le sue memorie, le sue parole, la parte più autentica di una persona che sopravvive a se stessa….”Io non voglio aprire il mio cuore a coloro che non sono in grado di comprendere…”…chi l’ha detto che un poeta non possiede una forte personalità???!!!


Un solo consiglio….è un libro di poche pagine: leggetelo!!!








BLOBTONN


COSE, CHE FORSE NON AVETE MAI LETTO





Qui al TONNUTO si legge molto : e tutti i giorni : quindi l’idea di raccogliere il meglio e/o il peggio di quanto mensilmente letto ci è nata abbastanza naturalmente... Abbiamo dato la preferenza alle notizie più curiose, più assurde, più grottesche... gli esempi che seguono ne sono un  campione sufficiente per questo mese...





L’amica Vanessa ci ha gentilmente fornito il pezzo che segue.





“IL FISCO RITARDA: CANI, GATTI E PESCI ROSSI IN APPRENSIONE” Il Sole 24 Ore del 29/3/2001


Si legge che il Fisco è in ritardo nel divulgare le categorie di animali, per i quali è possibile usufruire della detrazione delle spese veterinarie.


Il Fisco ha colpito ancora: quest’anno attacco cardiaco anche per i nostri amici animali. Infatti, niente regole = niente detrazione. E il loro pensiero sarà: il mio padrone penserà ancora alla mia salute o il veterinario non mi vedrà più??.


A proposito: siete in grado di trovare una (dico UNA) sola persona che sia riuscita a portare il suo pesce rosso dal veterinario prima di trovarlo a pancia in su nella sua casa d’acqua?


Mi dite che sono la sola che si svegliava (perché ora non ci provo più!) un bel mattino e trovava il suo pesce rosso che galleggiava a filo d’acqua???





Ci era proprio scappato…Grazie Vane!!!





“MEDICO PRESO DI MIRA DAI LADRI, IN QUATTRO ANNI GLI RUBANO 15 BICI.” Il Corriere della Lombardia del 26/3/2001


Apprendiamo così che ad un aiuto urologo dell’ospedale di Lecco Sergio Invernizzi hanno rubato 15 biciclette negli ultimi quattro anni. Il mezzo con il quale il medico andava a lavorare evidentemente faceva gola a tanti… troppi…


Da pochi giorni Invernizzi si reca al lavoro a piedi… decisione lunga e sofferta, ma indubbiamente… saggia.





“INSEGNAVA ALLE DONNE COME TENERSI IL MARITO, ORA DIVORZIA.” Il Corriere della Sera del 27/03/2001


E’ stata autrice di un autentico bestseller americano: “Regole per conquistare e non lasciar fuggire un marito”. Lei si chiama Ellen Fein, ed il suo editore ha deciso di ritirare dal mercato tutte le copie del suo libro non appena è trapelata la notizia della richiesta di divorzio avanzata dal marito della donna… Mai dire gatto…





“ANCHE CANI FLUORESCENTI NELLA FATTORIA BIOTECH” Il Corriere della Sera 09/04/2001


Per restare in tema di animali e al pari di quella dell’amica Vanessa anche questa segnalazione purtroppo metterà in allarme i nostri amici a 4 zampe. Pare infatti che da esperimenti falliti nell’ambito delle nuove tecniche biotecnologiche  alcuni cagnoloni sono diventati fluorescenti… oppure è possibile vedere piantagioni di cotone già colorate di rosso o blu… direi united colors of RINCOJONIDOS… speriamo che LEGAMBIENTE riesca con questo suo dossier a far pensare… e ragionare un po’ di più certa gente.





I TON’ T REMEMBER (AGENDA DI MAGGIO)





VENERDI’ 11 MAGGIO 2001: PRIMO ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO DEGLI AMICI BARBARA & TARICOZZO BOND. AUGURONI!!!





VENERDI 04 MAGGIO 2001: CI UNIAMO IN CORO ALL’AMICA VANESSA CHE ATTRAVERSO IL TONNUTO MANDA UN GRANDE AUGURIO AL PICCOLO RICCARDO CHE COMPIE 2 MESI… AUGURONI RICCARDO!! 





DOMENICA 06 MAGGIO 2001 : COMPLEANNO MAURO : NON VORREI QUINDI APPARIRE UN PO’ NARCISO… AD AUTOFARMI GLI AUGURI … COMUNQUE AUGURI ANCHE A ME!!!!!





GIOVEDI’ 24 MAGGIO 2001 :  ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO BIANCAROSA & ADRIANO. AUGURI AI SUOCERI !!!





DOMENICA 27 MAGGIO 2001: AUGURI ALLA NOSTRA MITICA “VASCOMANE” VIVIANA





AUGURI   SPECIALI





Non potevo mancare io (sarei la consorte calciatrice!!!) a fare gli auguri a questa persona speciale che è Mauro!!


“Ovvio”, direte voi, “che tu dica ciò…è tuo marito!!” . Ma vorrei chiedere a qualcuno di voi, a qualunque di voi…se avete mai ricevuto qualche torto da Mauro, uno sgarbo, un dispetto, una cattiveria…se vi abbia mai rifiutato un piacere, un gesto, un dono, un prestito, qualunque cosa…


Sapete tutti quale sia la risposta… perché tutti voi avete avuto la possibilità e la gioia di conoscere una persona Giusta, onesta, sincera…come poche ce ne sono oramai al mondo…e non è facile accettare questo lato di lui…a volte fa arrabbiare, credete, questo suo essere retto e corretto sempre e comunque…questo suo sacrificarsi per gli altri…questo suo accettare tutto e tutti… 


Ma questo è Mauro…e questo è il motivo per cui lo si ama (o lo si odia)…questo tuttavia non è l’unico motivo per cui lo amo io, ma può bastare…per augurare al “Super tonno” un felice, meraviglioso compleanno…30 anni è vero non tornano più, non sono pochi e non sono tanti…c’è ancora tanto da vivere e molto è stato vissuto…per imparare dal passato, per amare il presente, per desiderare il futuro…è l’età giusta, è il momento magico…quello che sei lo hai già costruito, quello che sarai lo puoi ancora cambiare…di questi 30 anni mi hai regalato l’ultima parte…la prima dei tuoi anni futuri…tante cose non le ho vissute con te, ma questo momento come quelli a seguire saranno parte di un’altra storia…di quella che sempre ci vedrà camminare vicini, amarci, rispettarci e augurarci, reciprocamente,  TANTI TANTI TANTI DI QUESTI GIORNI!!!


Buon compleanno, amore mio!!


C’E’ POSTA PER TONNO


 


Per l’amica Veronica che chiedeva qualcosa su Vinicio Capossela abbiamo scomodato il nostro esperto musicale… che così ci ha risposto:


                       


L’ALBUM DEL MESE (passato): A CURA DI CON.ALBY


Canzoni a manovella di VINICIO CAPOSSELA








Torna  dopo quattro anni da “Il Ballo di San Vito” Vinicio Capossela. Un album geniale, con 17 brani che convivono tra loro  in perfetta armonia e, nei quali, parole e musica forniscono un ottimo  pretesto per staccare la spina dalle sonorità più scontate. Pur assomigliando sempre a Paolo Conte, Vinicio Capossela possiede un'originalità che lo rende unico nel panorama musicale, con caratteristiche difficilmente  riscontrabili tutte insieme in un unico artista: azzardato, divertente, coinvolgente, trasgressivo, romantico, folle, affascinante e via così.�"Canzoni a manovella" è  un disco difficile al primo ascolto ma che piano pinao esce con le sue sonorità ricercate (una svariata miriade di strumenti musicali – bottiglie ecc.) il suo romanticismo con quella sua voce roca ma inconfondibile! 


Capossela non è solo musica, non è solo parole, ma invito alla riflessione. L'invito all'ascolto è forse la migliore recensione che un album come "Canzoni a manovella" decisamente merita.





TITOLI DELLE CANZONI : Barbamù, Polka di Warsava, Decervellamento, Marajà, Canzone a manovella, I Pagliacci, Marcia del Camposanto, I pianoforti di Lubecca, Suona Rosamunda, Intermezzo, Contratto per Karelias, Solo Mia, Corre il soldato, Signora Luna, Con una rosa, Nella Pioggia, Resto qua


BRANI MIGLIORI : Decervellamento – I pagliacci – Canzone a manovella


VOTO COMPLESSIVO ALBUM : 7 1/2





Ciao mitici Eli e Mauro,


volete sapere la previsione metereologica per i prossimi mesi? Pioggia, neve e tempesta (manca altro?). Perché???? Finalmente ho trovato (ed ho voluto trovare) il tempo per poter scrivere, farvi i miei complimenti per il TONNUTO e dare un piccolo contributo. (…)


Spero che il mio piccolo aiuto vi abbia fatto piacere e vi possa servire. Siete autorizzati a fare i cambiamenti necessari (errori grammaticali e di sintassi – non sono Manzoni o Dante e in italiano non sono una cima).


Per questa volta mi conviene terminare qui, anche perché  si sta rannuvolando e non vorrei che fossimo investiti da un diluvio universale. Alla prossima!!!


La super impegnata, ma sempre pronta ad aiutarvi





                                                                                 Vanessa.





Ti ringraziamo per il tempo che ci hai dedicato, un po’ meno per le avverse condizioni metereologiche che  il tuo intervento ha comportato… hai fatto proprio piovere!! Il contributo che ci hai dato non è stato affatto piccolo, e noi abbiamo inserito tutto quello che tu ci hai inviato. Quindi abbiamo accolto il tuo aiuto con la massima  gioia, senza fare cambiamenti perché comunque di “cime” non se ne vedono neanche da queste parti. Aspettiamo ancora qualche tuo intervento… anche se sei sempre super impegnata ricordati che  il TONNO scorre  al tuo fianco. 





TONNCOUNTDOWN


Tonnocountdown si sdoppia per accogliere un’altra coppia di amici del TONNUTO prossimi al matrimonio.


Gli amici Valeria e Alberto si sposeranno il  3 novembre 2001;  per loro quindi qualche giorno in più rispetto alla coppia “Srocco”…


MANCANO SOLO  187 GIORNI





Agli amici Chiara e Marco (Srocco) meglio noti come coppia “Srocco”…  


MANCANO SOLO  145 GIORNI 





DEDICATO A ...





DEDICATO A TUTTI GLI AMICI CHE CI HANNO SCRITTO  IN QUESTI PRIMI SEI MESI DI VITA DEL PICCOLO TONNUTO.





PREVIEW... 


 NUOVE MERAVIGLIE DAL MONDO MUSICALE DELL’AMICO ALBERTO ED IN ATTESA DI NUOVE  FIRME “AMICHE”  RITENTEREMO DI RIENTRARE NEL  MONDO DELLO “SHORT TRACK”   VI SALUTIAMO





QUESTO NUMERO DEL TONNUTO E’ STATO CHIUSO IN REDAZIONE ALLE


ORE  21.00  DEL GIORNO 25/04/2001





HANNO  FATTIVAMENTE COLLABORATO A QUESTO NUMERO (E NOI LI RINGRAZIAMO) :





L’ESPERTO MUSICALE ALBERTO (doppio grazie!!!!)


L’AMICA VANESSA


L’AMICA VERONICA 


L’ANONIMO “ALTERNATIVO”





RINGRAZIAMO DI CUORE ANCHE TUTTI GLI AMICI CHE CI HANNO SCRITTO E A QUELLI CHE MAGARI VOGLIONO SCRIVERCI …MA ANCORA NON HANNO TROVATO IL TEMPO PER FARLO… SCRIVETECI!!!


 CIAO RAGAZ!!








ARRIVEDERCI  AL 31 MAGGIO  CON UN  NUOVO NUMERO 


IL NOSTRO INDIRIZZO E’  tonnuto@tiscalinet.it


SCRIVETECI ! ! !


